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Nota Stampa

LA GIURIA INTERNAZIONALE DE 

“LA SELEZIONE DEL SINDACO 2010” 
IN VISITA ALLE CANTINE DEL SALENTO
Tenute Rubino selezionata per mostrare alla giuria del prestigioso concorso enologico la Puglia del vino d’eccellenza

Con un respiro sempre più internazionale “La Selezione del Sindaco 2010”, l’itinerante concorso enologico firmato Città del Vino, quest’anno farà tappa a Brindisi promuovendola per tre giorni, dal 21 al 23 maggio, Capitale del Vino. Le più significative aziende locali, fra di loro Tenute Rubino, saranno chiamate ad accogliere la vasta delegazione internazionale che giungerà per l’occasione nella Città del Vino salentina.

In Puglia la rassegna giunge alla 9° edizione, aprendosi sempre più al mondo del vino internazionale: oltre alla partecipazione crescente da parte delle cantine italiane e di molti altri Paesi europei, quest'anno vi sarà un vero e proprio “scambio enologico” con i vini di Qinhuangdao, prima Città del Vino in Cina, e la degustazione dei vini in concorso vedrà protagonisti esperti provenienti da Francia, Germania, Austria, Slovenia, Ungheria, Stati Uniti e, per la prima volta, dalla Cina e dalla Corea del Sud. 

Dopo Siena, sede della prima edizione nel 2002, questo concorso ha percorso l’Italia dal Nord al Sud andando a ricercare quelle realtà dall’alta vocazione vitivinicola da premiare e valorizzare. Un concorso itinerante che nel suo “viaggio” tra le Città del Vino, con il sindaco “testimonial” delle cantine del proprio territorio, ha premiato e valorizzato i grandi vini e i loro luoghi di nascita.

Il forte accento posto sul legame tra vino e territorio, insieme al maggior grado di internazionalizzazione raggiunto in questa 9° edizione, rappresentano due tratti distintivi che, in modo naturale, sposano l’indole di questo concorso con la dinamica realtà vitivinicola della Puglia. Così sembra altrettanto naturale che a rappresentare questo felice connubio di intenti fosse chiamata un’azienda come Tenute Rubino, dal grande radicamento sul territorio e dalla spiccata propensione all’internazionalizzazione. 
Tenute Rubino, una delle aziende selezionate tra le più rappresentative dell’eccellenza enologica pugliese, accoglierà la delegazione di giurati internazionali mostrando loro il proprio modello di moderna imprenditoria. In Puglia, ed in particolar modo in Salento, le aziende e le comunità hanno tradizionalmente costruito le loro economie sulla coltivazione della vite ed è in questo quadro storico che oggi, aziende come Tenute Rubino portano avanti progetti imprenditoriali capaci di dar vita a vini di qualità, dalle intense caratteristiche mediterranee e preparati a misurasi in tutti i mercati vinicoli del mondo. 
La scelta di Brindisi come sede del concorso è segno di un riconoscimento ad un territorio e alle sue aziende che rapidamente stanno raccogliendo consenso e visibilità, in Italia e all’estero, grazie al loro impegno e alla loro capacità di esprimere qualità. 

“Per l’agro brindisino – spiega Luigi Rubino – poter presentare in prima persona ad una giuria così autorevole e diversificata i propri vini, e insieme i territori nei quali prendono vita, rappresenta un privilegio di grandissimo valore. La nostra è una terra di grande vocazione agricola, di fascia solare e circondata dai mari. E proprio l’incontaminato ambiente marino costituisce un elemento fondante della qualità dei nostri vini, dona loro profumi e caratteristiche organolettiche assolutamente unici. La nostra è una viticoltura basata principalmente sui vitigni autoctoni e trae il suo più grande valore aggiunto dalla forte identità territoriale, ben sintetizzabile in quella bella immagine che è il Salento”. 
Luigi Rubino con il suo team di collaboratori accoglierà la delegazione dei giurati internazionali presso la Tenuta di Jaddico distesa lungo la dorsale adriatica, a otto chilometri a nord di Brindisi, su una superficie vitata di cinquanta ettari interamente baciata dalla brezza marina. Verranno mostrate le coltivazioni, proprio a ridosso del Mare Adriatico, dei vitigni autoctoni di Susumaniello e Negroamaro. La delegazione verrà poi accompagnata alle cantine dove l’incantevole bottaia sarà la cornice di un piacevole convivio di gusto tutto made in Puglia. 

In concomitanza con le sessioni di assaggio del concorso, una degustazione aperta permetterà a tutti gli eno-appassionati di assaggiare i vini protagonisti dei concorsi delle Città del Vino e delle Città del Bio, con i consigli diretti dei produttori, italiani ed internazionali, all’interno del “Negroamaro Wine Festival”. 
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